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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                XII LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE 

DELLA SEDUTA DEL 19 MAGGIO 2026, N. 21 

 

PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE  GIACOMO ROSSI 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI  MARCO AUSILI E MICAELA VITRI (f.f.) 

 

Assistono: il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi e la Dirigente del Servizio affari legislativi e 

coordinamento Commissioni assembleari Elisa Moroni  

Alle ore 10:50, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44 ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca: 

• MOZIONE N. 25 a iniziativa del Consigliere Nobili, concernente: “Grave situazione del Tribunale per i 

Minorenni delle Marche – Richiesta di intervento urgente al Ministero della Giustizia e impegno della Regione 

per il rafforzamento dei servizi territoriali a tutela dei minori” 

MOZIONE N. 73 a iniziativa dei Consiglieri Canafoglia, Pierini, Battistoni, Assenti, Barbieri, Putzu, Baiocchi, 

Biondi, concernente: “Criticità organizzative del Tribunale per i Minorenni delle Marche e misure per il 

rafforzamento della funzionalità del sistema di giustizia minorile e dei servizi territoriali” 

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

O M I S S I S 

Il Presidente pone in votazione la  mozione n. 73. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la 

mozione n. 73, allegata al presente processo verbale (allegato D). 

O M I S S I S 
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Allegato D) 

MOZIONE N. 73 “Criticità organizzative del Tribunale per i Minorenni delle Marche e misure per il rafforzamento 

della funzionalità del sistema di giustizia minorile e dei servizi territoriali” 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

Premesso che  

• il Tribunale per i Minorenni delle Marche con sede ad Ancona costituisce un presidio giurisdizionale di rilievo 

strategico per la tutela dei diritti dei minori, occupandosi di casi civili, penali e amministrativi riguardanti minori 

di 18 anni, inclusa la tutela, l'adozione, il decadimento della responsabilità genitoriale e reati commessi da 

minorenni, garantendo decisioni collegiali con giudici onorari; 

• il corretto funzionamento della giustizia minorile rappresenta un elemento essenziale per la garanzia 

dell’effettività della tutela dei soggetti in condizione di vulnerabilità e la sua efficienza è strettamente connessa 

alla capacità di assicurare tempestività degli interventi e continuità dei procedimenti; 

Considerato che  

• dalle recenti dichiarazioni istituzionali del Presidente del Tribunale per i Minorenni di Ancona emergono rilevanti 

criticità organizzative legate alla carenza di personale amministrativo che determinano significativi rallentamenti 

nella gestione delle attività giudiziarie e nella celebrazione delle udienze;  

• a causa di tali criticità, il Presidente del Tribunale per i Minorenni di Ancona, intervenendo con i giornalisti a 

margine della cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario delle Marche, svoltasi presso la Mole 

Vanvitelliana, ha rappresentato la possibilità, in via emergenziale, di procedere a una rimodulazione o 

sospensione programmata delle udienze quale misura estrema finalizzata a garantire la continuità minima del 

servizio giudiziario; 

• l’attuale dotazione di personale amministrativo risulta sensibilmente inferiore rispetto alla pianta organica 

prevista, con conseguenti difficoltà operative nella gestione complessiva dei procedimenti; 

Rilevato che  

• la giustizia minorile, per la delicatezza delle materie trattate e alla luce delle crescenti emergenze sociali che 

coinvolgono i minori, richiede un’organizzazione stabile, efficiente e adeguatamente dimensionata. Il crescente 

disagio giovanile e l’evoluzione dei fenomeni di devianza minorile impongono interventi sempre più tempestivi, 

coordinati e multidisciplinari, rendendo necessario un rafforzamento della collaborazione tra sistema giudiziario, 

servizi sociali, sanitari ed educativi, al fine di garantire efficaci azioni di prevenzione, tutela e presa in carico dei 

minori in condizioni di fragilità;  

• il perdurare delle attuali criticità organizzative può incidere sulla piena funzionalità dell’ufficio giudiziario e sulla 

tempestività degli interventi, mettendo a rischio l'efficacia di un adeguato coordinamento tra amministrazione 

della giustizia e sistema territoriale dei servizi sociali, sanitari ed educativi, nel quale la Regione, nell’ambito 

delle competenze attribuite, è chiamata a svolgere un ruolo di raccordo interistituzionale; 

Tutto ciò premesso e considerato,  
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a farsi interprete presso il Ministero della Giustizia della necessità di un rapido intervento volto al rafforzamento 

dell’organico amministrativo del Tribunale per i Minorenni delle Marche, anche attraverso l’attivazione di misure 

straordinarie e temporanee di supporto operativo idonee a garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari”. 

 


